
Località Pisco Marano - necropoli
(età del Bronzo)
Il sito è un'area di sepoltura le cui evidenze archeologiche permettono di datare ad età

protostorica, in particolare all'età del Bronzo. La necropoli è costituita essenzialmente da un

sepolcro a tumulo, di cui fu individuato il corridoio d'accesso al vano interno e tombe a fossa

scavate nella roccia. Nei pressi delle sepolture furono raccolti numerosi frammenti di ceramica

d'impasto, alcuni dei quali decorati con cordoni plastici. In base ai ritrovamenti ceramici è stato

possibile datare il contesto all'età del Bronzo.

Data ultimo aggiornamento: 24/09/2018

Sito
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia

BRBIS000627

Interpretazione

Tipologia

Necropoli con varie tipologie di sepoltura
Categoria

Area/Luogo
Funzione

Funeraria

Tipo di evidenza

Strutture
Stato di conservazione

Indeterminabile

Schema impianto

Lineare/Ortogonale
Grado di persistenza impianto

elevata
Collegamenti interni

Pedonali

Cronologia

Periodo storico

Bronzo (generico)

Dal 2300 a. C. Al 1100 a. C.

Motivazione della cronologia

Bibliografia



Relazioni con altri beni

Beni relazionati

BRBIU000219 - Località Pisco Marano - area di frammenti (età del Bronzo)

Condizione Giuridica ed Enti competenti

Condizione Giuridica

Proprietà privata
Enti Competenti

Università degli Studi di Bari - Ricerca

Soprintendenza Archeologia della Puglia - Tutela e valorizzazione

Verificabilità e Fruizione e valorizzazione

Sito visitato da ricercatori o funzionari preposti:

No
Tipo di fruibilita'

Altro (Specificare)

Ambito culturale

Riferimento all'intervento

Costruzione
Denominazione

Ambito Protoappenninico, Appenninico
Fonte

Motivazione dell'attribuizione

Analisi dei materiali;Contesto;

Indagine Diagnostica

Denominazione

Ric. 1910
Tipo Indagine

Diagnostica non distruttiva
Descrizione

Ricognizione ad opera di M. Gervasio 1910
Documentazione d'archivio

Si
Notizie da bibliografia

Si
Denominazione

Ric. 1983
Tipo Indagine

Diagnostica non distruttiva
Descrizione

Studio e pubblicazione ad opera di D. Coppola 1983
Documentazione d'archivio

Si



Notizie da bibliografia

Si

Caratteri ambientali

Tipo del suolo

Calcare
Caratteri Morfologici

Calcare compatto bianco e grigio più o meno siliceo con ippuriti e radioliti

Fonti e documenti di riferimento

Fonti e Documenti - Documentazione esistente - Autore: Coppola D. 1983

Bibliografia

Le origini di Ostuni, testimonianze degli avvicendamenti culturali - 1983 - Coppola D.; - pag.:
219-220

Presenza in altre banche dati

BR000278 - CARTA 2008



Ostuni 72017 (BR) , Pisco Marano

Località Pisco Marano - area di
frammenti (età del Bronzo)
Nei pressi delle sepolture furono raccolti numerosi frammenti di ceramica d'impasto, alcuni dei

quali decorati con cordoni plastici. In base ai ritrovamenti ceramici è stato possibile datare il

contesto all'età del Bronzo.

Data ultimo aggiornamento: 24/09/2018

Unità Topografica
Codice Carta Beni Culturali Regione Puglia

BRBIU000219

Interpretazione

Tipologia

Luogo di culto
Categoria

Area/Luogo
Funzione

Funeraria

Tipo di evidenza

Strutture
Stato di conservazione

Indeterminabile

Cronologia

Periodo storico

Bronzo (generico)

Motivazione della cronologia

Bibliografia

Localizzazione

Modalità individuazione

Dati bibliografici

Geometria

Punto
Metodo di localizzazione



IGM 25K (cartografia al 25.000 dell'Istituto Geografico Militare)
Tecnica di georeferenziazione

Rilievo da cartografia senza sopralluogo
Affidabilità della localizzazione geografico amministrativa

Incerto

Relazioni con altri beni

Bene contenitore

BRBIS000627 - Località Pisco Marano - necropoli (età del Bronzo)

Condizione Giuridica ed Enti competenti

Condizione Giuridica

Proprietà privata
Enti Competenti

Università degli Studi di Bari - Ricerca

Soprintendenza Archeologia della Puglia - Tutela e valorizzazione

Verificabilità e Fruizione e valorizzazione

Sito visitato da ricercatori o funzionari preposti:

Si

Bibliografia

Le origini di Ostuni. Testimonianze archeologiche degli avvicendamenti culturali - 1983 -
Coppola D.; - pag.: pp. 219 - 220


